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Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli una parabola: “Può forse un cieco 

guidare un altro cieco? Non cadranno 

tutti e due in un fosso? Un discepolo 

non è più del maestro; ma ognuno, che 

sia ben preparato, sarà come il suo 

maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'oc-

chio del tuo fratello e non ti accorgi 

della trave che è nel tuo occhio? Come 

puoi dire al tuo fratello: ‹Fratello, lascia 

che tolga la pagliuzza che è nel tuo oc-

chio›, mentre tu stesso non vedi la tra-

ve che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli 

prima la trave dal tuo occhio e allora ci 

vedrai bene per togliere la pagliuzza 

dall'occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albero cat-

tivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: 

non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono 

dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo te-

soro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda".  

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

Questa domenica, con l’invito di Gesù a fermarsi 

a guardare i frutti che la nostra vita produce, ci 
introduce nel tempo della Quaresima. Dice Gesù 

che “ogni albero si riconosce dal suo frutto”, 
dall’albero della croce siamo chiamati a scoprire e gustare il frutto della vita nuo-
va, il frutto dell’amore. Allora ecco che il tempo della Quaresima, diviene tempo 

di conversione, tempo cioè in cui fermarsi per mettersi in ascolto del proprio cuore, 
per discernere se i pensieri e le opere che da esso nascono sono per la vita o per la 

morte. All’inizio di questo tempo la Chiesa ci propone di vivere alcuni segni di 
conversione: il digiuno che, nel mercoledì delle Ceneri, diviene non solo del corpo 

ma digiuno dal peccato. L’elemosina, per condividere la nostra vita con chi vive 
momenti di precarietà, nella certezza che il Padre si prende cura di tutti noi ed in-
fine, la preghiera, luogo in cui custodire la relazione con Dio, spazio e tempo non 

solo per chiedere a Dio ciò di cui abbiamo bisogno (il Padre vostro sa di quali cose 
avete bisogno prima ancora che gliele chiediate Mt 6,8) ma per gustare la gioia di 

stare a tu per tu con il Signore e mettere in atto la conversione del cuore. Nel lin-
guaggio biblico, lo sappiamo, il cuore è il centro della persona, è la fonte delle de-
cisioni importanti. Perciò Dio guarda al cuore dell’uomo e non alle apparenze su-

perficiali. Dio chiede una conversione a lui a partire dalla nostra profondità inte-
riore, lì dove si radicano i pensieri e le scelte che segnano la vita.  

Buon cammino di conversione! 
p. Luigi Murra 

www.smrosario.org 
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«PUÒ FORSE UN CIECO 

GUIDARE  

UN ALTRO CIECO?...»  
LUCA 6,39

 



RITI DI INTRODUZIONE  

LA COLLETTA 

La preghiera di colletta è la prima tra le orazioni 

presidenziali. Se ci fermassimo a questo, forse non 

riusciremmo bene a comprendere l’immenso e 

l’utile significato di questa preghiera. Innanzi tutto 

chiariamo il significato di una orazione presiden-

ziale. Con tale termine intendiamo una preghiera 

che viene pronunciata dal sacerdote che presiede 

la celebrazione - da qui presidenziale – a nome 

dell’intero Popolo di Dio che partecipa alla celebra-

zione e sono rivolte a Dio Padre. Quindi il sacerdo-

te parla a nostro nome.  

Il termine colletta significa raccolta, tanto che per 

noi la parola colletta è quasi sempre sinonimo di 

raccolta di denaro. Questa preghiera, si inserisce 

subito dopo il kyrie eleison, conclude i riti di intro-

duzione e ci introduce alla Liturgia della Parola.  

Il sacerdote dapprima pronuncia la parola: 

“Preghiamo” ed è come se stesse dicendo a noi: 

"Prestate molta attenzione, perché quanto segue è 

della più grande importanza". Segue un momento 

di silenzio in cui ognuno può presentare le proprie 

intenzioni particolari al Signore e poi, con le brac-

cia allargate, quasi a voler raccogliere tutte le no-

stre preghiere, recita l’orazione del giorno. 

In questa preghiera, noi Popolo di Dio, ci uniamo 

all’intenzione del sacerdote e, alla fine dell’orazio-

ne, rispondiamo con il nostro deciso: "Amen" come 

per dire: “Sì, questo è ciò che domandiamo e desi-

deriamo che quanto è stato detto si realizzi per 

noi". 

 

  

CURIOSITÀ 

Perché il Sacerdote allarga le braccia 

durante la Messa? 

Durante la colletta il sacerdote allarga 

le braccia e, così facendo, pratica l'anti-

co modo di pregare dei primi cristiani. 

Come Nostro Signore ha pregato sulla 

croce con le braccia stese, così i primi 

cristiani si rivolgevano a Dio allargando 

le braccia. 

Questo uso antichissimo ci è stato tra-

mandato anche dalle pitture delle cata-

combe, che raffigurano l'orazione fatta 

sempre in questo atteggiamento. 

La chiesa ortodossa ancora conserva 

questo uso per tutti i fedeli. In Occiden-

te, invece, è divenuto abbastanza raro e 

lo si restringe a casi particolari; solo il 

sacerdote prega in questo modo, per-

ché rappresenta Nostro Signore, il qua-

le, confitto sulla croce, offre al Padre 

una preghiera di straordinaria efficacia. 



In aereo 

Quota di partecipazione  

a persona in Hotel 4*  

€600,00 
Riduzioni per bambini.  

Supplemento singola €35,00 a notte 

Pellegrinaggio a 

23 - 26 SETTEMBRE 2019 
(4 giorni / 3 notti) 

“Non ti scoraggiare.  
Io non ti lascerò mai.  
Il mio Cuore Immacolato  
sarà il tuo rifugio  
e il cammino  
che ti condurrà fino a Dio “ 

(2a apparizione) 

Parrocchia B. V. Maria del SS. Rosario 

San Ferdinando di Puglia 

PROGRAMMA 

1° GIORNO: NAPOLI – LISBONA - FATIMA 
Ore 9.00 partenza da San Ferdinando di Puglia con Autobus GT per l’aeroporto di Napoli, 
partenza alla volta di Lisbona, arrivo e sistemazione in bus privato, partenza per Fatima, 
saluto alla Madonna presso la Cappellina delle Apparizioni, cena e pernottamento in Hotel 
a Fatima. 

2° GIORNO: FATIMA 
Colazione in Hotel, mattinata dedicata alla visita guidata di Fatima. Pranzo in Hotel e nel 
pomeriggio partenza per la visita dei luoghi dove vissero i tre pastorelli, Aljustrel, il villaggio 
natale, e Valhinos per la Via Crucis, rientro in Hotel Cena e pernottamento. 

3° GIORNO: FATIMA 
Colazione in Hotel .Giornata dedicata alle attività religiose. Pranzo e cena in Hotel. 

4° GIORNO: LISBONA - SEDE 

 

Info ed iscrizioni presso l’Ufficio parrocchiale.  

Acconto €50 entro il 10 Marzo, saldo entro il 28 Luglio 

 

La quota comprende: Bus da e per Napoli, volo da Napoli, tasse aeroportuali, bus locale privato a 
disposizione per l'intero pellegrinaggio; Hotel a Fatima, bevande incluse (acqua e vino); pensione 
completa dalla cena del primo giorno alla prima colazione dell’ultimo. 1 giornata intera guidata;  

Assicurazione: assistenza, spese mediche, bagaglio. 

La quota non comprende: Tutto quanto non incluso nella quota comprende. 

Documenti Necessari: Adulti: carta d'identità senza timbro di rinnovo; persone con nazionalità non 
italiana: informarsi presso la propria Ambasciata. 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’Azione Cattolica 

Domenica 3  8a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett.  
Sir 27,5-8; Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 

Lunedì 4 Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 Preghiera di lode RnS 
 19.30 Centro di Ascolto della Parola: Fam. Ricco, Via Pascoli 11 

Martedì 5 Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31   
SAN CONONE L’ORTOLANO 
Un eremita, intento a coltivare un campicello di legumi e deciso a essere un 
buon testimone del messaggio del Risorto; poi la violenza della storia, che ir-
rompe in quel piccolo campo e tenta di imporre le sue logiche. È questa la sto-
ria di san Conone l’Ortolano, il cui profilo biografico ci è arrivato solo per som-
mi capi. Secondo la tradizione era originario della Palestina, anche se in realtà il 
dato è estrapolato da una sua frase rivolta al prefetto che a Perge, in Panfilia, 
lo interrogò: “Sono di Nazareth, la mia famiglia è quella di Cristo”, rispose Co-
none. Parole pericolose, pronunciate davanti al rappresentante dell’imperatore 
Decio, che aveva scatenato contro i cristiani una feroce persecuzione tra il 249 
e il 251. La sua risposta, infatti, gli costò una tremenda tortura e poi la morte.  

20.00 Coro Liturgico 

 
Dal Lunedì al Sabato 

ore 6.50 Ufficio letture e Lodi Mattutine  
ore 18.00 Via Matris 

Sabato: ore 20.00 Primi Vespri della Domenica 

LE CENERI - Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 - 6,2; Mt 6,1-6.16-18  Mercoledì 6 

 

Digiuno e 
astinenza  

7.30 - 18.30 Celebrazione Eucaristica  
e imposizione delle ceneri 

16.30 Celebrazione penitenziale e imposizione delle 
ceneri con fanciulli e ragazzi 

Giovedì 7  Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

9.00 Chiesa S. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica Cittadina 
10.00 Incontro Clero zona pastorale Ofantina 
19.30 Incontro cittadino giovani 
20.30 Percorso alla nuzialità 

Venerdì 8  Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 -  

19.00 Via Crucis 

Sabato 9  Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 

18.00 Catechisti 

Domenica 10  1a DI QUARESIMA- Lit. ore I sett. - Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 


